XTI Domenica tempo ordinario C

Antonio Parisi
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1. Beato l'uomo a cui ¢ tolta la colpa e coperto il pec - cato.
2. Ti ho fatto conoscere il mio pec - cato, non ho coperto la mia colpa.
3. Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall'an - goscia, mi circondi di canti di libera - zione.
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1. Beato I'uomo a cui Dio non imputa il de - litto e nel cui spiritonon €& in-ganno.
2. Ho detto: "Confessero al Signore le mie iniqui - ta" e tu hai tolto la mia colpa e il mio pec - cato.
3. Rallegratevi nel Signore ed esultate o giusti! \oi tutti, retti di cuore, grida - te di gioia!
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